Atto di indirizzo
“A sostegno dei cittadini e pendolari del territorio locale e regionale e per il miglioramento del percorso e dei tempi di percorrenza del treno denominato ICT (Tacito)”

“Anche per Terni passa l’alta velocità il treno come sviluppo green sostenibile”
 
Al Sindaco del comune di Terni
Al Presidente del Consiglio Comunale di Terni

All’Assessore competente in materia
 
PREMESSO

· Che le ferrovie, le infrastrutture ferroviarie, il servizio ferroviario, il treno, non rappresentano il passato, sono, invero, la mobilità per eccellenza per uno sviluppo green. Di tutto ciò se ne è parlato in questi giorni anche a Parigi nell'ambito della conferenza mondiale sul clima, e sui rimedi e le azioni per ridurre le emissioni. Parlare di sviluppo sostenibile, di Green/Industry Economy, prescindendo dal trasporto ferroviario è impossibile. 

· Che il trasporto ferroviario nella nostra città e regione interessa migliaia e migliaia di cittadini lavoratori e studenti che abitualmente,  per ragioni di vita, di studio e di lavoro, utilizzano la rete ferroviaria. Appare a tutti evidente che  facilitare il trasporto ed investire su di esso è in cima alle priorità quando si parla di crescita, sviluppo, ruolo e prospettive della città. Tanto più di una città, quale Terni, che è fra le  50 città italiane con popolazione superiore ai 100.000 abitanti.

· Che la stazione ferroviaria di Terni è la principale stazione ferroviaria dell'Umbria, e la più importante dell'Italia Centrale, dopo Roma ed Orte, perchè al nodo ferroviario di  Terni afferiscono ben tre linee ferroviarie: la linea nazionale dorsale/trasversale Roma- Orte - Falconara - Ancona; la linea Terni – Rieti - L'Aquila - Sulmona; la linea ex FCU Terni - Todi - Perugia - Umbertite -San Sepolcro. La stazione di Terni funge, altresì, da stazione-scalo merci. Per questo motivo è normale il suo potenziamento anziché scegliere altre soluzioni da costituire ex novo.

· Che la Stazione di Terni  rappresenta “La porta d’accesso dell’Umbria” e in questo periodo è oggetto di un programma d’investimenti che ha come obiettivo quello di migliorare ed adeguare la stazione in termini di fruizione abbattendo le residue barriere architettoniche esistenti consegnando al completamento dei lavori una stazione gradevole, accogliente e funzionale; 

· Che le infrastrutture materiali ed immateriali, nonché le comunicazioni rappresentano per il nostro territorio un fattore imprescindibile di sviluppo;

· Che esiste un grande flusso d’utenza che si serve del trasporto su rotaia e che negli ultimi anni vede questi utenti fortemente penalizzati dalle scelte aziendali di Ferrovie dello Stato;

· Che ad essere penalizzati sono tutti i pendolari, che sono moltissimi nella nostra città e Regione e che rappresentano la quasi totalità dei viaggiatori umbri che ogni anno devono combattere per evitare la continua diminuzione e soppressione da parte dell’azienda di treni fondamentali per la gestione delle loro giornate lavorative e per il raggiungimento del proprio posto di lavoro; 

· Che recentemente mediante azioni specifiche e convincenti si è riusciti ad integrare gli orari per i pendolari ma che ancora serve potenziare questa azione; 

· Che si stanno portando avanti programmi specifici d’investimento per le reti ed i servizi per i pendolari;

· Che nello specifico L’IC Tacito è oggi il solo collegamento ferroviario diretto che collega le principali città dell’Umbria e la nostra regione con Firenze, Bologna, Milano;
· Che l’IC Tacito è un treno comodo per quanto riguarda il servizio offerto in rapporto al costo richiesto e che rappresenta per l’Umbria e Terni un riferimento ferroviario ancora estremamente importante come dimostra la sua storia, ed ancora oggi  nonostante la nascita delle frecce assolve ad un servizio che nella sua specificità risulta essere insostituibile per i tanti clienti e pendolari che ogni giorno affollano i suoi vagoni;
· Che esistono delle criticità che nonostante il treno sia abilitato a viaggiare ad un velocità fra i 180 e  200 km orari il materiale rotabile a disposizione  non è di ultima generazione per un treno con le caratteristiche dell’IC ed  il viaggio è ancora troppo lento. Il treno impiega 7 ore e 10 minuti per raggiungere la destinazione di Milano. Tanti sono gli impedimenti durante le 17 fermate del tragitto. Solo il tratto Terni / Perugia viene percorso in 1 ora e 28 minuti.    

· Che ICT Tacito, solo nella nostra Regione accumula ritardi in quanto, a volte, si blocca, soprattutto in inverno, sulla tratta Terni-Giuncano-Spoleto provocando quindi forti ritardi sulla intera linea Orte-Foligno. 

· Che ICT Tacito incontra nel suo percorso altre criticità soprattutto riscontrabili  nelle direttrici site nelle vicinanze dei nodi ferroviari strategici di Roma sud, Firenze e Bologna. Criticità queste che se gestite possono far ipotizzare di ridurre il tempo di percorrenza a destinazione di oltre due ore.

Considerato che

· E’ fondamentale per il nostro tratto ferroviario regionale migliorare le comunicazioni con il completamento del raddoppio della linea ferroviaria Orte-Falconara nel tratto Foligno-Campello-Spoleto. Il Tratto Foligno-Campello è già in funzione da 15 anni a doppio binario. Va completato il raddoppio del tratto Campello-Spoleto in corso di realizzazione. Infrastruttura questa che permetterebbe di migliorare notevolmente la percorrenza ferroviaria regionale ed i tempi di percorrenza dello stesso ICT Tacito;

· Durante il “Governo Renzi” c’è stato un forte impegno nel settore delle ferrovie sia per quanto riguarda l’alta velocità con il completamento degli assi nazionali principali sia per quanto riguarda il potenziamento delle linee tradizionali e le infrastrutture utili a favorire le connessioni tra alta velocità e linee tradizionali;

· Il progetto definitivo del nuovo tracciato, al 90% in galleria, tutto a doppio binario, della tratta Terni-Spoleto è stato già depositato ed è in fase di approvazione al Cipe in attesa di finanziamento. Costo stimato dell’investimento: 560 milioni di euro;

· Una volta giunto a Firenze, anziché proseguire sulla vecchia linea ferroviaria e fare altre 9 fermate, potrebbe essere  instradato sulla linea Alta Velocità/Alta Capacità e quindi limitare le soste trasformandosi da treno interregionale quale è oggi in treno intercity o treno veloce a tutti gli effetti;

Per tutte queste premesse e ragioni

Si

IMPEGNA LA GIUNTA ED IL SINDACO DI TERNI
 

· a mettere in atto tutte le azioni su un tema così importante per la città e la Regione Umbria e per i molti cittadini e pendolari che usufruiscono del servizio sensibilizzando la Presidente della Regione i vertici aziendali ed il Ministero delle Infrastrutture e trasporti nella persona del Ministro Del Rio;

· di coinvolgere i rappresentanti parlamentari umbri per agevolare e sostenere tale percorso;  

· di coinvolgere le altre istituzioni comunali di Spoleto, Foligno, Nocera Umbra, Gualdo Tadino e Valfabbrica mediante un incontro o una conferenza aperta e che veda anche la presenza e la partecipazione dei comitati dei pendolari;

· di riferire, prima possibile,  in sede di consiglio comunale delle azioni intraprese e delle risposte fornite a codesta Amministrazione.
i consiglieri
14 dicembre 2015
 
 

 
